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SNALS - DIMENSIONAMENTO SCOLASTICO 2024/25
di Ermanno Pieroni * 

Pubblichiamo  l’articolo  apparso  su  “Il  Resto  del  Carlino”  del  12/11/23  relativo  al  piano  provinciale  sul
dimensionamento scolastico provinciale. 
"La Provincia non finisce a Pollenza. C'è un'altra parte importante, quella dell'entroterra, alla quale bisogna
prestare la massima attenzione, tenuto conto anche delle ferite inferte dal terremoto".
Ermanno Pieroni, delegato provinciale SNALS che segue gli sviluppi del piano di dimensionamento scolastico, invita
tutti ad un bagno di realtà. Intanto spiegando che non è possibile dare vita a istituti omnicomprensivi che vadano dalle
scuole dell'infanzia alle scuole superiori. "Non è una proposta credibile, non potrebbe  che creare difficoltà. Non si
possono mettere insieme situazioni così diverse. Come dobbiamo immaginare un collegio di docenti in cui ci siano
maestri della scuola dell'infanzia e docenti del liceo o istituti tecnici?". 
E, poi, la distribuzione su più sedi non faciliterebbe di certo il lavoro dei dirigenti scolastici. "L'ipotesi di accorpare
tutti  gli  Istituti  superiori  di  Camerino  e,  magari,  anche  qualche  altra  scuola  secondaria  vicina  si  può  discutere.
L'importante è concentrarsi sull'entroterra, visto che è proprio qui che si presentano le situazioni più problematiche. E
bisogna farlo tenendo conto dell'orientamento dei comuni e delle scuole, ma anche della realtà attuale, che è quella in
cui sono ancora pesanti le conseguenze del sisma. In un contesto come questo, tanto per citare un caso, Pieve Torina
fa bene a rivendicare la propria autonomia. Domani vedremo, ma oggi è giusto così". 
Secondo Pieroni, che richiama le linee di indirizzo definite dalla Regione, bisogna trovare un equilibrio tra le norme e
la  realtà  dei  fatti,  evitando di  schiacciarsi solo  sui  numeri.  Detto  questo,  ben  venga  la  fusione  tra  il  Bramante-
Pannaggi e l'IIS Garibaldi a Macerata, uno sbocco "naturale" verso il progettato nuovo polo scolastico. "Bisogna
ragionare secondo una logica d'insieme. Gli istituti  che non hanno problemi sono quelli  collocati  lungo la fascia
costiera, che è quella più popolata. Ma non si può fare un piano di dimensionamento scolastico che accentui la frattura
demografica e l'impoverimento di un entroterra sul cui rilancio tutti dicono di puntare", 

*Segretario regionale Confsal

DIMENSIONAMENTO - RICORSI DELLE REGIONI

Il contenzioso,  tra Regioni e Ministero in tema di dimensionamento scolastico, Puglia,
Campania, Toscana ed Emilia-Romagna, contrarie alle revisioni restrittive della rete scolastica

ha avuto definitivamente fine.
Infatti la Corte Costituzionale, il 21 novembre scorso ha preso una decisione importante, incidendo così direttamente
sulle competenze regionali in materia di istruzione. Le Regioni di cui sopra, avevano presentato ricorsi contro i vari
dimensionamenti  della rete scolastica disposti  dalla legge n.  197 del 29 dicembre 2022. La Corte  li  ha rigettati
sentenziando che, anche se esiste un’interferenza nelle competenze regionali concorrenti  relative alla gestione del
personale direttivo e delle scuole prevalgono le competenze statali. 
Il ministro Valditara: “Soddisfatti per decisione in cui abbiamo sempre creduto”

LO SNALS MACERATESE ESPRIME A TUTTI GLI OPERATORI
SCOLASTICI GLI AUGURI DI
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BUON  NATALE  E UN FELICE  ANNO 2024

CONCORSO STRAORDINARIO TER
Del concorso straordinario si incomincia pian piano a conoscere tutto: i posti sono in totale 20.101 comuni e 9.641
sostegno, di cui 5.166 secondaria di I grado posti comuni, 2.480 secondaria primo grado posti sostegno, 12.365  nella
secondaria di II grado posti comuni, 564  secondaria secondo grado posti sostegno. Il numero maggiore  di posti si
riscontra nelle regioni del Nord. 
Per ogni regione, classi di concorso 27 per la scuola media, 111 le classi di concorso per la scuola secondaria di II°
grado non distribuite in tutte le regione e inoltre  circa 21 mila  tra posti  comuni e di sostegno per la primaria e
l’infanzia, quest’ultimi distribuiti in tutte le regioni.
Mancano però ancora i decreti che regolamentano questi concorsi straordinari e, pertanto, non si conoscono nemmeno
i bandi che dovrebbero dare il via alle procedure selettive per arrivare a nominare i vincitori al prossimo settembre
2024. Il tutto dobbiamo ammettere metterà in moto una macchina che interesserà un numero sicuramente elevato di
candidati e, quindi, di commissioni e sottocommissioni che senza esoneri dal servizio dei commissari, anche se è
previsto  un  aumento  dei  compensi,  difficilmente  potranno essere  costituite  a  sufficienza  per  poter  concludere  e
arrivare in tempo alle nomine dei vincitori per l’a.s. 2024/25. 
Le domande di partecipazione possono essere presentate in una sola regione per tutte
le tipologie di posto per le quali si ha titolo. La tempistica di presentazione prevede 30
giorni di tempo a partire dalle ore 14 della data di pubblicazione dei bandi e fino alle
23,59 del 29° giorno successivo a quello di apertura della funzione. La domanda deve
essere presentata on line mediante la piattaforma Concorsi e procedure selettive sul
sito www.miur.gov.it oppure sul sito www.inpa.gov.it.
E’ previsto per la partecipazione un contributo di euro 10,00 per ogni tipologia di posto
per la quale si presenta domanda. Il pagamento dovrà essere effettuato mediante  la
funzione "Pago in rete" e dichiarato nell’istanza, cui va allegata – a pena di esclusione –
la ricevuta.
Questo concorso riservato ter rappresenta la prima procedura prevista dalla fase transitoria del PNRR ed ha
delle  caratteristiche  di  novità  che  abbiamo  più  volte  comunicato.  Ritorniamo  sopra  alla  novità  del
“RISERVATO” perché da alcune domande di chiarimenti ricevute abbiamo notato una certa confusione tra i
tre anni e il 30% di riserva. 
TRE ANNI: è il requisito di accesso al concorso, se non si hanno altri requisiti, per la scuola secondaria
ed è limite minimo di servizio anche non continuativo negli  ultimi cinque anni di cui  uno deve essere
specifico della classe di concorso per cui si partecipa.
TRE  ANNI: negli  ultimi  dieci  anni  svolti  anche  non  continuativi  per  la  scuola  infanzia,  primaria  e
secondaria  per accedere alla riserva del 30% per solo una classe di concorso di cui si è svolto un anno
specifico e per una sola Regione .
Precisiamo che non è possibile sommare giorni di supplenze appartenenti ad anni diversi ma i tre anni, svolti
sempre nelle scuole statali, devono avere ciascuno almeno 180gg  o continuamente dal 1 febbraio fino alla
conclusione degli scrutini o al 30 giugno per la scuola dell’infanzia. 
Per accedere alla riserva dei posti bisogna superare sia prova scritta che orale (e pratica per le classi di
concorso che la prevedono).
Un’altra novità: a parità di punteggio si applica la “preferenze di genere” a favore del genere meno 
rappresentato. Così ad es. per la primaria, sia posto comune che sostegno, la preferenza di genere andrà agli 
uomini.

Sciopero CGIL-UIL del 17 novembre - adesione al 6,56%.
Sul sito della Funzione Pubblica è possibile visionare i dati provvisori riguarda l’adesione allo sciopero
generale indetto da Cgil e Uil. In particolare, per quanto riguarda la scuola, raggiunge circa il 6,56% 
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Nella  Scuola,  è  noto,  gli  scioperi   hanno  sempre  percentuali  basse  soprattutto  quanto  le  ragioni  dello
sciopero sono più politiche che categoriali. Gli operatori scolastici non sono molto sindacalizzati e, anche se
raramente, su temi propri scolastici di categoria si possono raggiungere percentuali di riuscita apprezzabili
ma solo quanto tutti i sindacati sono uniti, autonomi e confederali.
 “La Garante e il vicepremier avevano ragione. L’errore delle sigle è stato dividersi …La legge fissa
regole  precise  per  contemperare  il  diritto  dei  lavoratori  con  quello  degli  utenti.  In  questo  caso  la
Commissione di garanzia ha ritenuto che non ci fossero le condizioni per uno sciopero generale. Da un
punto di vista tecnico è così. La Commissione formalmente ha ragione….” Tiziano Treu ex ministro del Lavoro
e dei Trasporti su “Il Corriere della Sera” del 18/11/23

A proposito di assemble e/o scioperi
Molti hanno evidenziato la confusione nell’autorizzare permessi per assemblee e garantire il diritto di

sciopero  relativamente  all’indizione  degli  stessi  da  parte  delle  molteplici  sigle  sindacali  esistenti  sul
territorio.

L’Ufficio Legale Snals fornisce pertanto il parere che segue:

Con la nota n. 4710 del 3 novembre 2023 il Ministero dell’istruzione e del merito ha fornito indicazioni
in merito all’indizione delle assemblee sindacali in orario di servizio.

Secondo la predetta nota: «Le assemblee, che riguardano la generalità dei dipendenti o gruppi di essi,
sono  indette  con  specifico  ordine  del  giorno:  a)  singolarmente  o  congiuntamente  da  una  o  più
organizzazioni sindacali  rappresentative nel comparto ai sensi del CCNQ del 4 dicembre 2017; b) dalla
RSU nel suo complesso e non dai singoli componenti, con le modalità dell’art. 4 del CCNQ del 4 dicembre
2017; c) dalla RSU, congiuntamente con una o più organizzazioni sindacali rappresentative del comparto
ai sensi del CCNQ del 4 dicembre 2017».

Pertanto,  le  assemblee  potranno  essere  indette  da:  SNALS CONFSAL -  CISL
FSUR – FLC CGIL – Federazione UIL SCUOLA RUA – Federazione GILDA UNAMS
– ANIEF.

Tanto non vale in merito al diritto di sciopero.
Infatti, lo stesso non può essere precluso o limitato, attesa la necessaria genericità della sua nozione

comune presupposta dal precetto costituzionale, se non per quanto riguarda le modalità di erogazione dei
servizi di pubblica utilità e dei servizi essenziali.

Lo stesso, pertanto, potrà essere proclamato anche da Organizzazioni Sindacali non rappresentative ma
sempre  nel  rispetto  dell’accordo  sulle  norme  di  garanzia  dei  servizi  pubblici  essenziali  sottoscritto  il
02.12.2020.

 Una Nota n. 25091 del 05/11/23 del Direttore Generale Marche dal titolo “Indizioni assemblee sindacali in
orario  di  servizio  del  personale  scolastico.  Richiamo  adempimenti” richiama  i  Dirigenti  scolastici  a
verificare “che le sigle richiedenti rientrino tra le organizzazioni sindacali rappresentative del comparto ai
sensi del CCQN del 4/12/2017”.

Come comportarsi durante una proclamazione dello sciopero
Appena indetto lo sciopero il Dirigente invita per iscritto il personale a comunicare sempre per iscritto la
propria adesione. Infatti si è liberi di: dichiarare l’adesione; di non aver maturato ancora alcuna decisione al
riguardo, di non rispondere. Ma, una volta dichiarata la partecipazione, essa diventa irrevocabile. Comunque
è da sottolineare che chi non aderisce il servizio deve essere prestato per le ore di calendario in quel giorno
anche  se  è  possibile  lo  scorrimento  orario.   Subito  dopo  il  dirigente,  valutato  l’effetto  previsto  dalle
dichiarazioni sul servizio didattico, comunica alle famiglie le modalità di funzionamento delle lezioni. Tale

M
C

IC
80600T

 - M
C

IC
80600T

 - R
E

G
IS

T
R

O
 P

R
O

T
O

C
O

LLO
 - 0009298 - 24/11/2023 - II.10 - E



comunicazione è un obbligo della scuola e non degli insegnanti che non devono avvisare le famiglie sul loro
comportamento il giorno dello sciopero.
Fin qui la normativa parla chiaro ma, il nostro è un settore dove ci sono minorenni, dichiarare di partecipare
o  meno allo  sciopero  diventa  un  atto  di  consapevole  responsabilità  specialmente  nelle  scuole  infanzia,
primaria e media..

MOGLIANO – RICORDO DI BENEDETTO MICONI
Domenica 19 novembre u.s. al teatro Apollo di Mogliano è stato presentato

un libricino “DUE PAESI NEL CUORE” a cura di Claudio Luchetti, in ricordo del
preside Benedetto Miconi.

Il Teatro, un bel gioiello ottocentesco, era pieno della partecipazione di molti insegnanti oltre che politici e
quanti  hanno incontrato  nel  mondo della  scuola,  dell’associazionismo e  della  politica  locale  il  preside
Benedetto  Miconi.  Una persona indimenticabile  per chi  scrive  queste  quattro righe.  E’  stato un grande
collaboratore generoso e sempre disponibile ad aiutare e sostenere  il nostro sindacato fin dagli anni ottanta
quando lo conobbi in una delle mie prime assemblee sindacali nella scuola media di Loro Piceno dove mi
accolse, come preside, con gentilezza e cordialità. Ho avuto da lui un forte e concreto sostegno nel dirigere
il sindacato autonomo in provincia. Essendo per tanti anni eletto membro della segreteria provinciale è stato
in tale  organismo sempre pronto a smorzare le animosità  nelle  discussioni  politico  sindacali,  rispettoso
dell’altrui  pensiero e a trovare le parole giuste per le soluzioni  nelle  varie  circostanze sempre in modo
gentile  e  fraterno.  Lo  ricordiamo  sempre,  insieme  a  sua  moglie  Gaetana  Lombardi,  a  partecipare  alle
iniziative culturali e nei viaggi organizzati dal sindacato. Le mie congratulazioni e un lodevole plauso al
curatore Claudio Luchetti per il bellissimo pomeriggio trascorso nei ricordi tant’è che “Haec olim meminisse
iuvabit”  - un giorno la memoria del passato tornerà gradita (Virgilio - Eneide)

Giovanni Bonvecchi

FONDO ESPERO SCUOLA
Adesione “tacita” al Fondo Espero per i dipendenti scuola assunti dal 01.01.2019
Il  giorno  16/11/2023 è stato  sottoscritto  dall’ARAN e le  parti  sociali  l’accordo  che  prevede per  il
personale scuola, assunto dopo il  1° gennaio 2019, l’adesione al  Fondo Espero mediante  silenzio-
assenso (cosiddetta “adesione tacita”).
Dal 23 ottobre scorso è in vigore la tutela previdenziale Espero anche per le scuole materne e dei
servizi dell’infanzia e socio educativi nei comparti come gli enti religiosi, il Terzo settore, le Ipab, le
cooperative

Addio Indi Gregory.
La triste storia dell piccola, 8 mesi, che ha commosso mezzo mondo, è spirata in un hospice per malati terminali del Derbyshire,
dove era stata trasferita qualche ore dopo lo spegnimento del ventilatore meccanico che l’aiutava a respirare. È il triste finale di
una storia drammatica su cui si è espresso anche Papa Francesco. Indi, nata il 24 febbraio scorso, non era mai uscita prima dal
Queen’s Medical Center di Nottingham, l’ospedale in cui era ricoverata sin dalla nascita. Il viaggio di 40 minuti verso l’hospice è
stato il suo primo e ultimo. Avvenuto a bordo di un’ambulanza scortata dalla polizia. “E’ stata bravissima, neppure uno strillo –
aveva commentato papà Dean poco prima che morisse – sono certo che avremmo potuto affrontare anche il viaggio in Italia”. La
speranza di portare la piccola al Bambino Gesù di Roma, che si era offerto di prenderla in carico, non era in fondo mai svanita.
Nonostante che il Consiglio dei ministri di Giorgia Meloni aveva concesso a Indi la cittadinanza italiana non c’è stato nulla da fare; i
ripetuti “no” dei giudici britannici convinti che “il miglior interesse” della bambina fosse solo la sospensione dei trattamenti I togati di
Sua Maestà, anzi, sono apparsi quasi irritati l’attivismo amministrativo, diplomatico e politico con cui l’Italia ha cercato di ribaltare
l’esito del caso. Eppure…! (gb)

GIULIA CECCHETTIN – MORTE DI UNA STUDENTESSA
Molto si è scritto su questa tristissima vicenda che ha tenuto per giorni con fiato sospeso l’Italia intera. Qui vogliamo solo far
emergere il tentativo intravisto in molti scritti e commenti di coinvolgere e tirare in ballo sempre la scuola. E si ritorna a parlare
dell’educazione sessuale, dell’educazione all’affettività, dell’educazione sentimentale, della educazione alle relazioni, delle teorie
gender e così via. Insomma la scuola, a parere loro, non fa nulla per l’educazione e la prevenzione contro questo triste fenomeno
del  femminicidio. Eppure noi insegnanti stiamo sempre in prima linea quando sospettiamo, negli scritti e/o nei comportamenti dei
nostri alunni, di qualcosa non va nelle loro vite relazionali e familiari, e subito denunciamo a chi di dovere. Sono le famiglie, il cui
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ruolo, anno dopo anno sembra sempre più delegittimato che devono essere più disponibili  a collaborare con la scuola per la
miglior educazione e formazione dei nostri giovani. Spesso invece la famiglia è dall’altra parte…
Quanto è successo, e non solo alla studentessa universitaria Giulia, deve invece fare riflettere tutta la società; non  credere che
coinvolgendo solo la comunità educante scolastica ci sia la soluzione dei tanti problemi affettivi e di relazioni giovanili. Certo che è
importante, ma non basta. Bisogna fare il massimo per stare sempre il più possibile vicino ai nostri ragazzi, ascoltarli e consigliarli
senza mai cadere nell’errore di minimizzare o banalizzare le loro richieste e i loro messaggi. In poche parole affrontare la violenza
contro le  persone e in  particolare contro le  donne dobbiamo tutti  sensibilizzare i  giovani  con il  dialogo e il  confronto senza
aggiungere o affrontare una miriade di tematiche nell’orario scolastico che, a volte, poco hanno a che fare con l’argomento.      (gb)

ATTIVITA’ DI ORIENTAMENTO OBBLIGATORIE
L’art. 3 (c. 2-3) del D.Lgs. 14 gennaio 2008, n. 21, così come modificato dalla Legge di Stabilità 2023,
stabilisce che: le  scuole secondarie di primo e di secondo grado  sono chiamate a svolgere nel
corrente anno scolastico attività di orientamento per almeno 30 ore che dovranno essere documentate
nel  SIDI  per  poi  essere trasferite  nell’e-Portfolio  delle competenze di  ciascun studente.  Questa è
solamente una delle novità previste dalla Riforma dell'orientamento,
Nel primo biennio delle scuole secondarie di secondo grado e in tutte le classi della scuola
secondaria  di  primo grado,  le  attività  consistono in  moduli  di  trenta  ore da  svolgere  in  orario
curricolare o extracurricolare, anche all'interno di progetti già in essere nell'istituzione scolastica.
A partire da quest’anno nelle classi terze, quarte e quinte delle scuole secondarie di secondo grado, le
attività di orientamento consistono in moduli curricolari anche superiori a trenta ore, nel limite delle
risorse disponibili  a  legislazione vigente e nell'ambito  del  piano triennale  dell'offerta  formativa,  da
inserire anche nei percorsi per le competenze trasversali e per l'orientamento.
Pertanto "I percorsi di orientamento si inseriscono strutturalmente nel primo biennio e negli ultimi tre
anni di corso della scuola secondaria di secondo grado e nelle classi prime, seconde e terze della
scuola secondaria di primo grado, anche utilizzando gli strumenti di flessibilità didattica e organizzativa
previsti  (…),  nonché  specifici  strumenti  di  supporto  all'orientamento,  individuati  dalle  Linee  guida
(…).Nel Piano dell'offerta formativa e sul sito istituzionale delle istituzioni scolastiche vengono indicate
le iniziative di orientamento poste in essere".

DISPOSIZIONI CONCERNENTI LE AREE TECNOLOGICHE, LE
FIGURE PROFESSIONALI NAZIONALI DI RIFERIMENTO DEGLI ITS

ACADEMY E GLI STANDARD MINIMI DELLE COMPETENZE TECNOLOGICHE E
TECNICO-PROFESSIONALI

Il D.M. n. 203 del 20.10.2023 “Disposizioni concernenti le aree tecnologiche, le figure professionali nazionali di
riferimento degli ITS Academy e gli standard minimi delle competenze tecnologiche e tecnico-professionali”, è stato
protocollato in arrivo con prot. n. CORTE DEI CONTI - SCEN_LEA - SCCLA - 0055502 - Ingresso - 24/10/2023 -
09:39 ed è stato ammesso alla registrazione il 13/11/2023 n. 2797.
Con il Decreto in oggetto sono individuate, in relazione ai percorsi formativi di ciascun ITS Academy:
a) le aree tecnologiche di riferimento;
b) le figure professionali nazionali di riferimento, in relazione a ciascuna area tecnologica e agli eventuali ambiti
in cui essa si articola a livello nazionale;
c) gli  standard minimi  delle  competenze  tecnologiche e  tecnico-professionali  in  relazione  a  ciascuna figura
professionale e agli eventuali profili in cui essa si articola, classificati in termini di macro-competenze in esito;
d) i diplomi rilasciati a conclusione dei percorsi formativi.
Si rimanda al testo del D.M. e ai relativi allegati pubblicati al link: https://www.miur.gov.it/web/guest/-/disposizioni-
concernenti-le-aree-tecnologiche-le-figure-professionali-nazionali-di-riferimento-degli-its-academy-e-gli-standard-
minimi-delle-competenz 

LUTTO
Lo Snals Confsal maceratese è vicino al dolore del collega Andrea 
GARBUGLIA per la recente scomparsa del papà ANTONIO
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RISARCIMENTO AL COLLABORATORE SCOLASTICO
Nelle scuole di ogni ordine e grado è facile, purtroppo, che accadono incidenti e/o infortuni. 
E’ successo che un collaboratore scolastico viene urtato violentemente, mentre andava in bagno e quindi non era nel
suo spazio assegnato, durante l’intervallo da un alunno che correva nel corridoio procurandogli, nella conseguente
caduta, la frattura di una gamba. Ora si è posto il problema, sul risarcimento dell’Inail, che secondo qualcuno, essendo
il  lavoratore  non propriamente  nelle  mansioni  del  suo  servizio,  non potrà  fruire  dell’assicurazione  e  quindi  del
risarcimento. 
Secondo la Corte di Cassazione con sentenza n. 17336 Sezione Lavoro, del 17/6/21 è indennizzabile il danno subito
anche nell’ipotesi di rischio improprio non connesso allo svolgimento delle mansioni specifiche ma anche nel caso di
incidente accaduto durante i trasferimenti nel posto di lavoro.  
 

CONCORSO ORDINARIO POSTI PRIMARIA

Il CONCORSO ORDINARIO, PER TITOLI ED ESAMI, PER I POSTI RELATIVI
ALL’INSEGNAMENTO DELL’EDUCAZIONE MOTORIA NELLA SCUOLA PRIMARIA

E’ stato pubblicato l'avviso DGPER prot. 69436 del 22-11-2023 avente ad oggetto: “Concorso
ordinario, per titoli ed esami, finalizzato al reclutamento del personale docente per i posti relativi
all’insegnamento  dell’educazione  motoria nella  scuola  primaria –  Calendario  delle  prove
scritte”, con il quale si rende noto che “la prova scritta della procedura ordinaria, per titoli ed
esami,  finalizzata  al  reclutamento  del  personale  docente  per  i  posti  relativi  all’insegnamento
dell’educazione motoria nella scuola primaria si svolgerà il giorno 15 dicembre 2023 dalle ore
9.00 alle ore 10.40. Le operazioni di identificazione avranno inizio dalle ore 08.00”.
Ulteriori  informazioni  e  documentazione  sono  disponibili  all’indirizzo:
https://www.miur.gov.it/web/guest/concorso-educazione-motoria. 

PEREQUAZIONE PENSIONI
Dal  20.11.2023  è  in  linea  il  cedolino  pensione  dicembre  2023  dove  è  applicato  il  conguaglio
perequazione 2023 dello 0,80 con arretrati da gennaio 2023.

STIPENDI DIPENDENTI SCUOLA
Ancora una conferma, se ce ne fosse stato bisogno, che il personale della scuola ha uno stipendio tra i più bassi del
pubblico impiego. Nell’ultimo report dell’Osservatorio INPS ha rivelato che gli stipendi del personale scolastico sono
sotto la media degli stipendi dei dipendenti pubblici. La maggior parte di quest’ultimi, l’82,7%, ha un contratto a
tempo indeterminato, con una media salariale annua di  38.083 euro. Nel settore scolastico, invece, il precariato è
particolarmente evidente con circa il 25% dei supplenti su 870.000 cattedre totali. Sempre all’interno del comparto si
è evidenzia una disparità salariale dove gli insegnanti percepiscono meno di 30.000 euro annuali e il personale Ata
meno di 25.000 euro mentre la media del restante personale pubblico, come già detto, è più alta, circa 34.150 euro. 

INCOMPATIBILITÀ, INCONFERIBILITÀ, ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA
In via generale,  l'ANAC (Autorità Nazionale AntiCorruzione)  è l'organo competente a svolgere attività di prevenzione della
corruzione e anche competente a gestire le segnalazioni dei dipendenti pubblici riguardanti illeciti  commessi all’interno della
propria  amministrazione  e  riconducibili  a  episodi  di  corruzione  in  senso  ampio  o  a  fenomeni  di  c.d.  “malagestio”.  Sono
predisposti  moduli per l’invio all’Anac delle segnalazioni. con i quali i cittadini ed i soggetti pubblici e privati legittimati possono
inviare segnalazioni.
Quello che è incomprensibile che anche un condannato, anche se in primo grado, può continuare ad insegnare.
Può succedere di  avere  come collega un condannato per  mafia.  L'aspirante al  conferimento di  supplenze nella  scuola può
partecipare alla procedura di  inserimento nelle graduatorie  anche se condannato per mafia o corruzione purché in via non
definitiva.  La legge n.  235 del  31 dicembre 2012 parla  infatti  di interdizione dai  pubblici  uffici  del  richiedente solo se la
condanna per associazione mafiosa, traffico illegale di stupefacenti, corruzione nell'esercizio delle funzioni, delitto non colposo
che preveda una pena inferiore a due anni, non abbia trovato provvedimento definitivo ed è ancora ai primi gradi di giudizio.
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Dati i tempi lunghi della nostra giustizia per arrivare a sentenza definitiva, c'è il rischio che nel prossimi anni scolastici una
supplenza possa essere conferita ad un soggetto sul cui capo pende una sentenza di condanna. 

CONCORSO IRC
Buone  notizie  per  i  docenti  di  religione  cattolica:  l’amministrazione  ha  confermato  che  il  bando  dei  concorsi
dovrebbero arrivare entro i primi mesi del 2024. Pronto anche il DPCM per l’assunzione degli insegnanti.
A dare notizia il sindacato FGU/Snadir, L’Amministrazione ha garantito che la macchina burocratica interministeriale
(Ministero dell’istruzione e del merito, del Ministero dell’economia e finanza, del Ministero della funzione pubblica)
per l’indizione dei due bandi concorsuali – da pubblicare tassativamente in simultanea – si  è già messa in moto,
dichiarandosi disponibile a riconvocare la Fgu/Snadir per gennaio per un “avanzamento lavori” che possa finalmente
raggiungere il traguardo della pubblicazione dei bandi non oltre i primi due mesi del 2024, con l’avvio operativo delle
procedure concorsuali per la primavera prossima

IL BULLISMO
Il bullismo, anche violento, nelle scuole sta diventando ogni giorno preoccupante. Per arginare tale fenomeno si cerca
solo ora da intervenire con lo spauracchio del cinque in comportamento ma credo che si dovranno imporre ben altri
deterrenti per contrastare tali autentiche manifestazioni di delinquenza minorile punibili con la legge ordinaria. Penso
che le  responsabilità  di  tali  fenomeni  debbano essere  ricercati  e  ripartiti  fra  tutte  le  componenti  della  comunità
educante: fra quei docenti che pensano di comportarsi con il solito deleterio buonismo italiano, fra genitori permissivi
e difensori ad oltranza dei loro figli, e anche fra Dirigenti scolastici più portati a sostenere i genitori che i propri
insegnanti. 

VOTO DI CONDOTTA -  Sentenze *
Il voto di condotta esprime un giudizio che investe sia la maturità personale complessiva della persona sia la sua
capacità  di  interazione  con  l’ambente,  nonché  il  grado  di  inserimento  in  quel  sistema  di  valori  che  sono  da
considerarsi fondanti della società e del vivere civile. Se dal PTOF non risultano indicatori precisi, il Consiglio di
classe  deve motivare l’abbassamento della valutazione mediante il ricorso ai criteri previsti dalla legge. 
(Tar Lombardia, Sezione III, sentenza del 2 maggio 2023).

Anche i  ritardi  possono incidere sulla  valutazione complessiva della  condotta.  E’ un preciso obbligodei  genitori  conoscereil
contenuti del Piano triennale dell’offerta formativa nonché controllare le assenze i ritardi dei figli. Con la conseguenza che gli
stessi non possono lamentarsi della mancata comunicazione da parte della scuola dei ritardi, risultando il controllo un preciso
obbligo dei genitori. 
(Consiglio di Stato, sezioneI, parere 9 novembre 2022).

Non è giustificato il voto di sei in condotta datop a atutti gli studenti di una classe per aver tenuto atteggiamenti “omertosi”
durante il furto in aeroporto commesso dav due studentesse  di rientro da uno stage curriculare.  L’abbassamento del voto in
condotta non può essere infatti indiscriminato, ma deve tenere conto  delle oggettive e singole responsabilità degli alunni.
(Tar Puglia, Sezione unite, sentenza del 12 settembre 2018).

Anche il mancato rispetto del Regolamento di Istituto pesa sul voto di condotta. Lo studente che è stato sospeso dalle lezioni per
dieci giorni e poi obbligato di svolgere dieci ore di attività al di fuori dell’orario scolastico, con numerosi ritardi in ingresso può
non essere ammesso all’esame di Stato  se il suo comportamento complessivo non denota maturità né ravvedimento.
(Tar Campania, Sezione VIII, Sentenza del 15 maggio 2019).

* (da “Il Sole 24 Ore del lunedì 17 luglio 2023)

FESTA 8 DICEMBRE 
Manca poco alla festa dell’Immacolata, venerdì 8 dicembre. Alcune regioni hanno deliberato il ponte con lo 
stop delle lezioni anche sabato 9 dicembre. Il rientro direttamente lunedì 11 dicembre, dopo il ponte, 
previsto NELLA NOSTRA REGIONE. 

Vacanze di Natale
Dal 24 dicembre iniziano le vacanze di Natale, due settimane di stop dalle lezioni. Si torna a scuola l’8 
gennaio 2024
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ERASMUS IPSIA MATELICA
Il  14  dicembre  2023  alle  ore  10 presso  l’auditorium  dell’Istituto  Professionale  si  svolgerà  l’evento  conclusivo
ERASMUS+ Seconda Annualità Accreditamento 2021/27 e la consegna di 60 borse-lavoro del 2023.
 Saranno presenti varie autorità tra cui il  Direttore Generale USR Marche Donatella D’Amico. Congratulazioni del
sindacato all’Istituto e al suo personale per aver vinto a livello nazionale l’Accreditamento Erasmus settennale.

SNALS CULTURA
CAPODANNO 2024 in BASILICATA

1° GIORNO – 30 DICEMBRE 2023
Appuntamento dei partecipanti alle ore 05.00 a Macerata e partenza alla volta della Basilicata. Sosta lungo il percorso per ristoro.
Visita guidata di Pietrapertosa, paese situato nel Parco di Gallipoli Cognato, caratterizzato dal Castello Saraceno e dall’Arabata,
il quartiere più antico che svela le origini arabe del paese. Pranzo libero.
Nel pomeriggio visita di  Tricarico,  paese arabo – normanno considerato uno dei borghi più belli  della Basilicata.  In serata
trasferimento in hotel, cena e pernottamento.
2° GIORNO – 31 DICEMBRE 2023
Prima colazione in hotel e successiva visita guidata all’area archeologica di Metaponto, importante centro della Magna Grecia,
ove potremo ammirare le famose Tavole Palatine, resti del tempio dorico dedicato ad Hera, costruito in calcare locale, altri tre
templi, l’agorà dedicata a Zeus, il teatro a cavea semicircolare, ecc.., e il Museo Archeologico Nazionale. Pranzo in ristorante.
Pomeriggio  escursione  a  Montescaglioso,  situato  nel  parco  delle  chiese  rupestri  del  materano,  dal  1993  patrimonio
dell’UNESCO.  Visita  all’Abbazia  benedettina  di  San  Michele  Arcangelo  (1079)  e  tour  nell’acropoli  dell’abitato,  tra  vicoli,
piazze, chiese e punti panoramici eccezionali.
Trasferimento a Miglionico, caratterizzato dal maestoso castello del Malconsiglio, noto per la storica Congiura dei baroni contro
re Ferdinando I di Napoli. In serata rientro in Hotel, Cenone di Capodanno, pernottamento.
3° GIORNO – 1 GENNAIO 2024
Prima colazione in hotel. In mattinata escursione a Tursi, circondata dall’incantevole scenario dei Calanchi, che creano paesaggi
unici fatti di canyon, pinnacoli e aride dune bianche. Ciò che rende speciale Tursi è l’antico borgo della Rabatana, che ospita
complesse architetture che evidenziano la dominazione araba, e che le ha valso la nomina a uno dei “Borghi Autentici d’Italia”.
Visita al Santuario di Santa Maria di Anglona, monumento nazionale dal 1931. Rientro in hotel per il pranzo. Pomeriggio visita a
Craco, paese fantasma, il più bello e fotogenico di tutta Italia, scelto per le scene di alcuni film, tra cui ‘La Passione’ di Mel
Gibson. Trasferimento a Pisticci, famosa per le caratteristiche casette bianche che popolano il centro storico e per lo splendido
paesaggio lunare che caratterizza il  territorio circostante.  La sua storia è legata alla produzione dell’Amaro Lucano,  miscela
inventata dal pasticciere Pasquale Vena nel 1894. n serata rientro in hotel, cena e pernottamento.
4° GIORNO – 2 GENNAIO 2024
Prima colazione in hotel. Intera giornata dedicata alla visita guidata della città di Matera. Pranzo in ristorante. Matera, dal 1993
patrimonio mondiale dell’UNESCO, è la città delle Caverne, dei Villaggi Trincerati, delle Case contadine scavate nella roccia,
delle Chiese Rupestri affrescate, delle grandi Chiese Romanico – Pugliesi e Barocche e degli importanti Palazzotti nobiliari. I
Sassi rappresentano la parte antica della città di Matera. Sviluppatisi intorno alla Civita, costituiscono una intera città scavata
nella roccia calcarenitica, un sistema abitativo articolato, abbarbicato lungo i pendii di un profondo vallone dalle caratteristiche
naturali  singolari  e  sorprendenti:  la Gravina.  Strutture edificate,  eleganti  ed articolate  si  alternano a labirinti  sotterranei  e  a
meandri cavernosi, creando un unicum paesaggistico di grande effetto. Ultimata la visita, partenza per il rientro. Sosta lungo il
percorso per la cena libera.
QUOTA DI PARTECIPAZIONE (min. 35): per gli iscritti € 645,00, per i familiari € 670,00
Supplemento camera singola: € 120,00
LA QUOTA COMPRENDE: Viaggio in pullman Gran Turismo - Sistemazione in Hotel 3/4 stelle con camere con servizi
privati (3 notti) - Trattamento di pensione completa dalla cena del primo giorno al pranzo del quarto– Acqua ai pasti – Cenone di
Capodanno - Guida per le visite, come da programma – assicurazione medica e bagaglio
LA QUOTA NON COMPRENDE: Il pranzo del primo giorno e la cena del quarto - Gli ingressi nei musei e nei luoghi di
visita - Eventuale tassa di soggiorno da pagare in loco - Tutto quanto non specificato alla voce “La quota comprende”. 

La prenotazione, per chi fosse ancora interessato, va  effettuata  telefonando  ai  seguenti  numeri  333
6875684 (Antonio) o allo 0733 260643 ore pasti (Lucia).
Un acconto di 200 € va versato presso la sede Snals di Macerata (Via Carducci, 67- 2° piano-int.21- tel. 0733 260274) il 4 o il 5
Dicembre dalle 16.00 alle 18.30, il saldo va versato sempre presso la sede Snals il 18 o 19 Dicembre dalle 16.00 alle 18.30.
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Presso le nostre sedi sindacali è disponibile gratuitamente per gli iscritti 
l'AGENDA SCOLASTICA SNALS 2023/2024 

ORARIO DI APERTURA UFFICI MACERATA
Via Carducci n. 67 -  scala A - 2° piano  -  int. 21    (tel. 0733/260274)  marche.mc@intersnals.it

dal lunedì al venerdì dalle ore 09.30 alle ore 12.30 e dalle ore 16.00 alle ore 19.00

CONSULENZA SCUOLA INFANZIA – PRIMARIA – SECONDARIA – PERSONALE ATA mattina e pomeriggio 
Il Segretario provinciale riceve anche il sabato su appuntamento 

CONSULENZA PENSIONI  ogni 1° mercoledì del mese (se festivo il mercoledì successivo) 
CONSULENZA FISCALE  lunedi e venerdì pomeriggio - ISEE  venerdì pomeriggio entrambi su appuntamento  

CONSULENZA LEGALE 
l’avvocato riceve presso lo Snals il giovedì pomeriggio dalle ore 15.30 alle ore 18.00 per consulenza legale gratuita anche in

materia extra scolastica 

PATRONATO   
l’esperto riceve presso lo Snals il mercoledì pomeriggio dalle ore 15.30 alle ore 18.00    solo su appuntamento per

consulenza anche in materia extra scolastica 

TESSERAMENTO  SNALS – Confsal
L’adesione al sindacato del personale di ruolo in servizio nella provincia avviene esclusivamente mediante sottoscrizione di
delega. L’iscrizione per contanti è riservata ai supplenti temporanei, agli aspiranti a supplenze, al personale di ruolo
in servizio fuori provincia ed eccezionalmente ai pensionati. L’iscrizione ha validità 12 mesi dalla data di sottoscrizione.
Il versamento della quota può essere effettuato presso le sedi sindacali o tramite bonifico bancario:
IBAN   IT44 E033 1713 4010 0001 0104 493 intestato a Segreteria Provinciale Snals Macerata
Causale: CONTRIBUTO VOLONTARIO PER ISCRIZIONE ANNUALE 
Gli iscritti in regola con il tesseramento oltre al diritto di consulenza gratuita, sono coperti da assicurazione RC-infortuni ed
hanno  inoltre  accesso  al  nostro  sito  internet  www.snalsmacerata.com tramite  password personale.  A  tutti  si  rivolge
l’invito di utilizzare il telefono solo per brevi informazioni.
Delle opinioni espresse negli articoli firmati sono responsabili i singoli autori dei quali si intende rispettare la piena
libertà di giudizio. La collaborazione è aperta a tutti.
Direttore responsabile: Giovanni Bonvecchi 

SEDI DISTACCATE SNALS 
 CIVITANOVA MARCHE  Piazza San Marone n. 15 (tel. 0733/815494) 

Lunedì dalle ore 17,00 alle ore 19,00
Giovedì dalle ore 09.30 alle ore 13.00 e dalle ore 15.00 alle ore 18.00
Sabato dalle ore 09.00 alle ore 13.00

 TOLENTINO  Piazza Mazzini n. 2 (cell. 347/5090964) 

Martedì e Giovedì dalle ore 09.30 alle ore 12.30 e dalle ore 16.30 alle ore 
19.00 
solo su appuntamento 
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	Infatti la Corte Costituzionale, il 21 novembre scorso ha preso una decisione importante, incidendo così direttamente sulle competenze regionali in materia di istruzione. Le Regioni di cui sopra, avevano presentato ricorsi contro i vari dimensionamenti della rete scolastica disposti dalla legge n. 197 del 29 dicembre 2022. La Corte li ha rigettati sentenziando che, anche se esiste un’interferenza nelle competenze regionali concorrenti relative alla gestione del personale direttivo e delle scuole prevalgono le competenze statali.
	Il ministro Valditara: “Soddisfatti per decisione in cui abbiamo sempre creduto”
	Questo concorso riservato ter rappresenta la prima procedura prevista dalla fase transitoria del PNRR ed ha delle caratteristiche di novità che abbiamo più volte comunicato. Ritorniamo sopra alla novità del “RISERVATO” perché da alcune domande di chiarimenti ricevute abbiamo notato una certa confusione tra i tre anni e il 30% di riserva.
	TRE ANNI: è il requisito di accesso al concorso, se non si hanno altri requisiti, per la scuola secondaria ed è limite minimo di servizio anche non continuativo negli ultimi cinque anni di cui uno deve essere specifico della classe di concorso per cui si partecipa.
	TRE ANNI: negli ultimi dieci anni svolti anche non continuativi per la scuola infanzia, primaria e secondaria per accedere alla riserva del 30% per solo una classe di concorso di cui si è svolto un anno specifico e per una sola Regione .
	Sciopero CGIL-UIL del 17 novembre - adesione al 6,56%.
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